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Quando all’ora di pranzo nel cielo
fra Viareggio e Pisa, in mezzo alle
nubi nere e cariche d’acqua, ha pro-
vato a mettere fuori la testa un po’
di sole (molto pallido) è stato chia-
ro che la grande paura di una nuo-

va alluvione era alle spalle. Dopo es-
sere finiti sottacqua nella notte di
Natale, il timore che a Capodanno si
ripetesse la stessa scena, con una
nuova esondazione del fiume Ser-
chio a Vecchiano nel comune di Pi-
sa, era grande. Paura che toccava an-
che le sponde del confinante Lago
di Massaciuccoli. Una nuova fuoriu-
scita del Serchio dal suo letto avreb-
be fatto tracimare (come in un siste-
ma di vasi comunicanti) anche il La-
go dove sorge la Villa e il nuovo Tea-
tro di Giacomo Puccini. Ed era que-
sto lo scenario peggiore ipotizzato
dai tecnici della Protezione civile.
Tanto che erano già pronti (e riman-
gono in stand by per ogni futura e

eventuale nuova emergenza) i piani
di evacuazione di centinaia di perso-
ne nei comuni di Viareggio (in locali-
tà Torre del Lago, Massarosa e Ca-
maiore. Ma non ce ne è stato biso-

gno. La “toppa” fatta a tempo di re-
cord per coprire la falla di 200 metri
(profonda 5) creata sull’argine del
Serchio in località Nodica a Natale
ha retto. Nonostante le infiltrazioni

che hanno fatto uscire di nuovo l’ac-
qua nella zona allagata di Vecchia-
no e di conseguenza fatto risalire il
livello del Lago di Massaciuccoli no-
nostante il lavoro continuo di svuo-
tamento vero il mare garantito dalle
pompe idrovore messe in funzione
dal Consorzio di Bonifica. «Pericolo
scampato» può dire nel tardo pome-
riggio il capo della Protezione civile
Guido Bertolaso sorvolando in eli-
cottero la zona. «Ora la Regione - an-
nuncia l’assessore alla salute e candi-
dato del centrosinistra alla presiden-
za della Toscana Enrico Rossi - ini-
zierà la ricognizione dei danni. In
tempi rapidi dobbiamo fare gli inter-
venti per la messa in sicurezza e per

Gli allagamenti nella zona dell’argine costruito in tempi record aNodica (Pisa)
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p Bertolaso: «Pericolo scampato». Rossi (Regione Toscana): «Ora risarcire famiglie e imprese»

p L’Arno a Firenze sfiora Ponte Vecchio. Decine di paesi isolati in Alta Versilia e Garfagnana
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Il presidente Baccelli:
200 sfollati e più di 100
strade interrotte

Italia

Lapiena è passata, inVersilia
il peggio sembra alle spalle
Lo stato d’allerta resta, ma la
“toppa” costruita in pochissi-
mi giorni (si è lavorato anche
la notte di Capodanno.) sull’ar-
gine del Serchio a Nodica (Pi-
sa) ha retto alla nuova ondata
di maltempo.
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